Corso di aggiornamento Insegnanti dì Religione Cattolica - Scuoia dell'infanzia 
«NARRARE E COMPRENDERE LA VITA ALLA LUCE DEL VANGELO» - venerdì 3 settembre 2010
«GESÙ E L'AMORE PER LA VITA»
Analisi biblico-narrativa
1. SINTESI TEOLOGICA
X. LÉONDUFOUR, Dizionario del Nuovo Testamento, Queriniana
Vita
Campo semantico principale = salvezza, gioia, pienezza, nutrimento
1. La vita implica l'idea di una forza che si manifesta particolarmente attraverso il soffio (= l'anima) e il sangue (Lev 17,14). Ciò che si muove è detto «vivo», così l'acqua di sorgente è un «acqua viva» (Gv 4,10s; 7,38). H dato primordiale della Bibbia è che Dio (Padre) è il Vivente per eccellenza, il solo vivente per natura sua mentre ogni vita creata è fragile e peritura, anche se preziosa agli occhi di Dio
.
2. Nel NT, eccetto Paolo e Giovanni, la vita viene presentata in continuità con la concezione dell'AT. La vita terrena è il bene per eccellenza che viene identificato con l’«anima» (gr. psyché)
; ma essa non dipende dai beni di cui l'uomo dispone (Lc 12,15); è ricevuta come un dono dal Vivente (Atti 17,25). Essere lontano da Dio è essere morto (Lc 15,24.32); vivere significa nutrirsi della sua Parola (Mt 4,4 = Lc 4,4), confidare pienamente in lui per la propria «anima» (Mt 6,25 - Lc 12,22s); Gesù, che ha vissuto in questo modo, diventa, per eccellenza, «il Vivente»
; la «vita eterna» è «la vita» semplicemente, quella vera (Mt 18,18s - Mc 9,43.45).
3. Paolo reinterpreta la vita in funzione di quella che Gesù ha ricevuto dopo la sua morte, al momento della risurrezione (Rm 14,9; 2Cor 13,4). Vivere, in definitiva, è il Cristo in persona (Gal 2,20); significa quindi lasciarsi invadere dalla fede nel Vivente (Rm 14,7s; 2Cor 5,15), non vivere più per se stessi ma appartenere per sempre al Signore (Fil 1,21); questa vita nuova, già iniziata in questo mondo, non sarà però pienamente realizzata se non con la distruzione dell'ultimo nemico: la Morte
.
4. Giovanni prende la vita nel Verbo preesistente, forza creatrice divina (Gv 1,4; 1Gv l,ls). Gesù non soltanto porta la vita autentica (Gv 6,58; 10,28): egli è la vita stessa (Gv 6,35.57; 1 l,25s ); una vita che è anche pura luce (Gv 8,12). Questa vita che è sua, egli la consegna, per amore del Padre e per gli uomini
; ma è per riceverla di nuovo (Gv 10,17s) e comunicarla in sovrabbondanza 23
. Perché l'uomo ne sia investito, deve credere (Gv 3,15s; 6,40.47), deve anche amare Ì propri fratelli, sotto pena di rimanere nella morte (Gv 3,14s).
Morte
Campo semantico principale - perdizione, condanna, rovina, fame
1. Secondo l'antropologia biblica dominante, il passaggio dall'essere-in-vita all'essere-senza-vita non è concepito come la separazione dell'anima dal corpo, ma come la perdita di ogni vitalità: la vita piena di senso, aperta alle gioie e ai dolori, si ferma, lasciando spazio a una specie di esistenza da ombra nello sceol. H morto (gr. nekrós) non è più l’«anima vivente» che era diventato con la creazione (1Cor 15,45), 
perché lo spirito lo ha abbandonato per tornare a Dio, il solo immortale (Qo 12,7; 1Tim 6,16). Si tratta di un pensiero contemplativo-esistenziale, non logico-razionale. Nel NT la morte (gr. thanatos) è ripensata non nel contesto di immortalità, secondo il pensiero greco, ma nel contesto di risurrezione, di ripresa della vitalità (anche se nel Regno di Dio).
2. All'epoca del NT, il problema della morte individuale viene posto in tutto il suo rigore. Senza dubbio si conserva l'immagine dell'andare a «riposarsi con i propri padri»
, per dire che la morte «mette fine» ad una vita piena di giorni (cf Atti 2,29; 7,15); ma non bastano queste espressioni a rendere conto della legge universale della morte,  spesso brutale,  violenta e terribilmente  ingiusta
.  Eredi  della tradizione sapienziale, Paolo e Giovanni mettono all'origine della morte, rispettivamente il Peccato
 e Satana (Gv 8,44; Eb 2,14). La morte, la cui ombra pesa sull'umanità intera(Mt 4,16; Le 1,79), diventa anche una potenza personificata
 che tiene in proprio potere l'uomo peccatore
.
3. La morte di Gesù è stata compresa fin dalle origini come una morte volontaria, accettata per il riscatto della moltitudine degli uomini
. Paolo l'ha collegata al fatto che, avendo Dio «trattato il Cristo da Peccato in nostro favore» (2Cor 5,21), Gesù ha subito la conseguenza estrema del Peccato che è la morte, fino a morire in croce (Fil 2,8). Ma poiché Gesù era giusto, egli muore per noi
 riconciliandoci con Dio (Rm 5,10) e togliendo al Peccato ogni potere (Rm 6,10): la morte ha perduto ogni dominio su di lui (Rm 6,9), e tramite lui, su tutti noi e su tutta la creazione (Rm 8,2.19-22). La morte viene inghiottita nella vittoria del Cristo (1Cor 15,26.54-56), vittoria prefigurata nelle risurrezioni operate da Gesù durante la sua vita mortale
.
4. Attraverso il battesimo, ogni credente viene configurato alla morte del Cristo affinché la vita del Cristo si manifesti in lui progressivamente (Rm 6,3-5): egli è «morto» nel Cristo (2Cor 5,14). Credere in Gesù significa anche passare dalla morte alla vita
. La morte corporale pur restando dolorosa e inaccettabile in quanto fine della vita e perdita del mezzo di espressione che è il corpo, è un assorbimento da parte della vita, di ciò che in noi c'è di mortale
; la morte diventa un guadagno e anche una beatitudine (Fil 1,21; Ap 14,13). Questo perché la comunione con il Cristo non viene spezzata con la cessazione della vita terrena (2Cor 5,8; Fil 1,23) poiché il Signore Gesù rimane sempre lo stesso (Rm 14,8ss). Il credente quindi non deve aver più paura della morte (1Cor 15,57s; Eb 2,14) perché egli è nel Cristo vivo in eterno (Gv 11,25s).
2. ESERCIZIO DI LETTURA TEOLOGIA-NARRATIVA
Presupposti: il modo di vedere e pensare la vita di Gesù ci viene mediato dagli evangelisti. Per comprenderlo è necessario leggere con attenzione i racconti, partendo il più possibile dalle parole e da alcuni meccanismi che le testimonianze scritte rivelano. Tenendo conto dello sfondo teologico (e, data la sua natura sintetica, teorico) sopra citato, è interessante percorrere i testi con le attenzioni qui sotto descritte.
Griglia di lettura:
1 - sintetizziamo il significato generale del brano;
2 - focalizziamo l'attenzione su Gesù, su come viene descritto e su come parla e cerchiamo i passaggi in cui egli difende la vita di qualcuno o si mostra preoccupato per... ;
3 - cerchiamo nel brano le parole che hanno a che fare con l'ambito semantico della vita o del suo contrario (vita, morte, salvezza, malattia, perdere...);
4 - cerchiamo altre parole o concetti che il nostro racconto affianca alla vita completandone il significato o aggiungendo sfumature; possiamo farci aiutare dalle seguenti domande:
· Che cos'è qui la vita per Gesù? Quali caratteristiche della vita vengono prese in considerazione?
· Che cosa aiuta la vita o la fa crescere?
· Qual è in questo testo il contrario di vita? O che cosa la ostacola?

n.b.     Non è detto che in tutti i brani ci siano tutte le risposte. Non è detto che le risposte siano esplicite o evidenti. Notare che è sempre bene legare la propria risposta alle parole del testo che l'hanno suggerita.
5
- elenchiamo le sfumature di significato sul tema vita che abbiamo trovato.
Esempio:
Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 8)
1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da luì. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero hi mezzo e 4gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 'Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la
pietra contro di lei». 8E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». "Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».
Conclusione:
Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 10)
7Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10I1 ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.
11lo sono il buon pastore. Il buon pastore da la propria vita per le pecore. 12I1 mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo "le rapisce e le disperde; 13perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.
14Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 15così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 16E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 17Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 18Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
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� 1Re 17,1; Giob 7,7; Sal 36,10; Is 40,7s; Mt 6,25-34; 16,16; 26,63; Gv 6,57; Atti 14,15; 1Tess 1,9; Eb 10,31; Ap 4,9s.


� Mt 10,39 (= Lc 17,33); 16,25s (= Mc 8,35-37 = Lc 9,24).


� Lc 24,5; Ap 1,18; cf Atti 1,3; 3,15; 25,19; Eb 7,25; cf Dt 30,19.


� 1Cor 15,22.26; Gal 5,25; Col 3,38.


� Gv 10,15s; 15,13; 1Gv 3,18.


� Gv 4,14; 5,26; 6,35.47.51.57; 10,10; 1Gv 5,12.
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� 2Re 14,16; Giob 14,12; Atti 13,16; 1Cor 11,30; 15,6.18.20.51; 1Tess4,13s.


� Mt 23,27; 1,13,4.31; Atti 21,31.


� Rm 5,12.17; 6,23; 1Cor 15,21.


� Giob 28,22; 1Cor 15,56; Ap 20,14.


� Eb 2,14; Ap 6,8; 8,9; 18,8.


� Mt 20,28 = Me 10,45; Lc 22,27


� Rm 5,6-8; 1Cor 15,3; 1Tess 5,10.


� Mt 9,24 (= Me 5,39 = Le 8,52s); Le 7,12.15; Gv 1 l,13s.25s.


� Gv 5,24; 8,51; 11,25; 1Gv3,14.


� 2Cor 5,1-5; cf 1Cor 15,51-53.
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